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Due priorità. Il Quarantennale ci sta alle spalle. Ora dobbiamo affrontare il futuro.
E questo ci pone una serie di problemi da affrontare e risolvere. Tra tutti, emergono due
priorità.
Coordinare. La prima è il coordinamento dell’attività scientifica. Di tutti i campi in cui
l’Istituto opera quello scientifico è di gran lunga il più sviluppato e ricco di risultati. Le
stesse notizie riportate in questo numero, come la possibile scoperta di un insospettato
rivellino leonardesco a Locarno, ne sono l’ultima testimonianza. E gli studi castellani si
sono ormai diramati e moltiplicati ovunque. La questione, in questo caso, è forse di comin-
ciare a mettere ordine in questa proliferazione. Dopo alcuni decenni di ricerche specifiche,
spesso monografiche, è probabilmente giunto il momento di nuove sintesi, volte a dare
un corretto quadro d’insie-
me delle nostre conoscenze.
A questo deve servire
l’Atlante Castellano d’Italia,
la ‘struttura’ intorno a cui
far convergere le proprie
conoscenze (a proposito, un
sentito applauso per quanto
fatto in questo campo dalla
sezione Piemonte, presentato
a Roma dalla professoressa
Micaela Viglino Davico e
dall’architetto Andrea Bruno:
un lavoro superbo). A que-
sto servirà certamente
anche la monumentale bi-
bliografia dell’architettura
fortificata che finalmente, dopo venti e passa anni di lavoro, Marino Viganò ha in dirit-
tura d’arrivo.
Intervenire. Il secondo campo è quello della salvaguardia. E qui c’è ancora molto da
fare. Anzi, potremmo persino dire che, rispetto agli esordi dell’Istituto, abbiamo fatto un
passo indietro. Certo alcuni recenti casi ci hanno visto protagonisti (ultimo quello dei
demenziali lavori intorno alla Fortezza da Basso, che grazie anche all’intervento del
presidente del Consiglio Scientifico, che ha scomodato persino il presidente della
Repubblica, sono stati bloccati). Ma in altri (come la pericolosissima dismissione della
cittadella di Alessandria) abbiamo rischiato di arrivare a guasti fatti. Occorrerà, in que-
sto settore, che ogni sezione crei una sua task force - una piccola squadra apposita, per
chi preferisce l’italiano - che si incarichi di vigilare sul territorio, intervenendo quando
è il caso. Se riuscissimo a creare questa struttura entro l’anno, sarebbe una buona cosa.

Flavio Conti
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La Fortezza da Basso di Firenze, in cui l’intervento dell’Istituto
ha ottenuto la sospensione di lavori deleteri.
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NOTE E NOTIZIE

LEONARDO A LOCARNO?

Un’ipotesi affascinante, frutto di lunghe ricerche, fa attri-
buire al grande genio del Rinascimento il rivellino del
Castello.

Chi progettò il rivellino del Castello di Locarno, il bastio-
ne alto una dozzina di metri (oggi seminascosto da edifi-
ci posticci) che proteggeva l’entrata principale della for-
tezza? Non posso affermare con certezza: il rivellino è di
Leonardo da Vinci. Ma dopo mesi di ricerche mi chiedo:
se non è di Leonardo, di chi è? Quale altro ingegnere
c’era, nel Ducato di Milano, in grado di realizzare un’o-
pera complessa, di evidente scuola toscana, ai primi del
Cinquecento? Che mi risulti, nessuno.
Per ora sono domande, più che risposte definitive. Ma
domande che aprono scenari affascinanti.
A porle è un ricercatore lombardo, Marino Viganò, inca-
ricato dei moduli di storia dell’architettura militare alla
Cattolica di Milano, che nel rivellino locarnese ha visto la
mano del grande genio del Rinascimento. Un manufatto
leonardesco a Locarno?
Un anno fa Viganò ha consegnato al Cantone un primo
rapporto in cui parlava di forti indizi in tal senso. Poi l’in-
dagine è proseguita, e gli indizi si sono fatti ancora più
solidi e numerosi.
Per la sua struttura, spiega lo studioso, questo baluardo è
del tutto diverso dal resto del Castello. Non ha niente a
che fare con l’età medievale, dei Visconti, nè con quella
dei Rusca. Dai documenti datiamo la sua costruzione al
1507: un’epoca tarda per la storia del Castello.
Di norma una struttura così innovativa in una terra peri-
ferica come Locarno, ce la potremmo aspettare solo
molto più tardi: attorno al 1520, non prima. Invece è data-
bile al 1507! E allora dobbiamo chiederci cosa ci faccia
qui a Locarno e a quell’epoca: starebbe bene nella
Toscana del ‘500, ma qui è del tutto anacronistica.
Fra il 1470 e il 1510, quando - a seguito dell’introduzio-
ne di nuove artiglierie dirompenti - nell’Italia centrale
avvenne una rapida evoluzione strutturale e tecnologica.
I costruttori attivi nelle Marche, in Umbria, in Toscana, e
in seguito anche nel Lazio, decisero di abbassare le archi-
tetture difensive - ricavandovi in cima delle piazze di tiro
per le proprie artiglierie - e di ispessirle con strati di terra
in grado di assorbire i colpi nemici.

All’interno di queste mura, inoltre, aprirono casematte,
dalle quali tirare con i pezzi d’artiglieria.
Il rivellino di Locarno si rifà a questa tipologia.
Ha mura spesse oltre tre metri e mezzo, con una piazza di
tiro superiore e quattro casematte sotterranee. Di più:
sopra le quattro postazioni di tiro ci sono altrettanti cami-
ni, per evacuare le polveri - tossiche - e calare i proiettili
dalla piazza di tiro sovrastante. Si tratta di un genere di
architettura che dopo il 1494 si trova solo in Toscana e
nel Lazio.
Come mai invece ne troviamo una tanto a nord, in un’a-
rea geografica dove non ce ne sono altre? E ancora: il
rivellino di Locarno ha pianta pentagonale, non a ferro di
cavallo (una conformazione più antiquata) come in tutto
il resto del Ducato di Milano.
Si tratta di una forma perfezionata dalla scuola di
Giuliano e di Antonio da Sangallo il Vecchio. Perciò si
deve ritenere che questo bastione sia opera di scuola
toscana, meglio ancora fiorentina.
E non svizzera, dunque.
Gli Svizzeri queste opere, in quegli anni, non le sapeva-
no fare. Ci volevano architetti e maestranze lombarde,
che avessero fatto pratica con i Sangallo in Toscana. Se
fosse un’opera svizzera, inoltre, dovrebbe essere poste-
riore al trattato di Friburgo del 1516.
Ma dai documenti, come accennavo prima, risulta risa-
lente al 1507. Sappiamo anche che durante il dominio
francese, quindi fra il 1499 e il 1513, la gente di Luino fu
costretta a lavorare alla fortificazione del Castello e i
locarnesi a cedere le case attorno (in cambio della pro-
messa di rimborsi che non vennero mai).
Di più: sappiamo che l’ordine venne dato da Charles
d’Amboise, grand maître di Francia a Milano dal 1502 al
1511. Nel 1507 egli fece fortificare tutto il Ducato,
aggiungendo alle fortezze dei rivellini e demolendo case
e vigne circostanti per procedere agli allargamenti: esat-
tamente come fatto a Locarno.
Effettuò di persona il giro di queste fortezze: Milano,
Como, Lecco, Lodi, Pavia. E Charles d’Amboise venne
di sicuro anche a Locarno.
Quando, nel 1500, Bellinzona si consegnò agli Svizzeri,
e nel 1503 venne loro ceduta in modo definitivo, il
Castello Visconteo divenne una fortezza di frontiera, da
potenziare con urgenza.
E, secondo logica, i Francesi non fortificarono il suo lato
sul lago, ma l’accesso principale, dotandolo di un nuovo
bastione.
Questi fatti ci confermano la data del rivellino locarnese
al 1507. Allora dobbiamo chiederci: che ingegnere può
aver fatto un’opera simile, di scuola toscano-fiorentina,
qui e già nel 1507?
E dunque: che ingegnere toscano c’era nel Milanese in
quell’epoca? Dai taccuini di Leonardo sappiamo che già
nel 1489 aveva proposto al signore di Milano, Lodovico
il Moro, di costruire un rivellino di quel genere.
E nel 1499 - prima di lasciare la città, passata nel frat-
tempo sotto i Francesi - Leonardo fondò appunto due
rivellini di scuola toscana (oggi scomparsi) al Castello
Sforzesco: vennero terminati nel gennaio del 1500.
Leonardo, lasciata Milano per la Toscana, dovette pren-
dere la strada della Cisa: qui vide il rivellino del
Sarzanello, vicino a Sarzana, bastione di scuola sangalle-
sca, ancora in costruzione, con casematte, e ne rimase
tanto impressionato da schizzarlo nei suoi appunti in
pianta e in alzato.
Bene: nel maggio 1506 Charles d’Amboise richiama
Leonardo a Milano, e solo un anno dopo compare a
Locarno un bastione dello stesso tipo di uno dei due
costruiti a Milano e, “gemello” di quello del Sarzanello!
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Un interno del rivellino.



Coincidenze perlomeno singolari.
Ma non ancora risolutive.
Non posso dire: «il rivellino di Locarno è di Leonardo».
Ma se ci chiediamo qual’era il tecnico in grado, in quel
momento, di realizzare quell’opera, chi poteva aver dato
alle maestranze il disegno e il modellino in legno, come
si usava all’epoca, non ne vedo altri. Se non Leonardo,
chi? Per quanto mi riguarda, mi arrendo alle evidenze.
Ma in ogni caso, anche se non dovesse essere opera di
Leonardo, il pregio di quest’opera militare è davvero
notevole: ripeto, questo rivellino non dovrebbe essere
qui, già nel 1507, e già così sofisticato, con tanto di sfia-
ti per i fumi.
Il suo valore culturale è incomparabile, e spero che venga
condotta una campagna intensiva di scavi e di risana-
mento, così da dargli il risalto che merita.

(Intervista rilasciata al giornalista Mauro Euro)

LA CITTADELLA DI ALESSANDRIA TRASFORMA-
TA IN UN CENTRO COMMERCIALE E IN ALLOGGI
PER IMMIGRATI

Umberto Eco, uno dei suoi più illustri cittadini, quando
ne parla dice sempre: «Qui ad Alessandria non succede
mai nulla». Come si sbaglia. Guerre, invasioni, catacli-
smi: è dal 1700 che l’antica città piemontese non trova
pace. E dove la natura non arriva, a distruggere ci pensa
l’uomo. La Cittadella di Alessandria, la più grande for-
tezza napoleonica che l’Europa possa vantare sta infatti
per essere abbattuta dagli amministratori della città. Di
entrambi gli schieramenti, visto che tutti sembrano d’ac-
cordo. Settantotto ettari di patrimonio culturale verranno
rivoluzionati, smembrati. In una parola: distrutti. Anche
se il Comune preferisce dire “riqualificati”. Il progetto,
perseguito dal 1988, farà smarrire ad Alessandria la pro-
pria identità storica. I bastioni d’ingresso dell’antico
maniero saranno presto abbattuti e trasformati in giardini
pubblici. Nei fossati verranno piantati alberi. Una strada
nuova di zecca condurrà infine ad un centro commercia-
le. Altro che antica gloria militare. Sarà un supermercato
a regnare sovrano al centro della Cittadella.

Quando, nel 1745, Napoleone con il suo esercito invade
la città strappandola ai piemontesi, per il popolo è uno
choc: Alessandria, circondata dal fiume Tanaro, ha la
fama di essere imprendibile. Invece i soldati d’Oltralpe se
ne impossessano in un batter d’occhio. Stessa sorte nel
1799, quando sono gli Austro-Russi ad accerchiarla.
Napoleone, a riscossa avvenuta, decide di smantellare
buona parte degli edifici e di trasformare Alessandria in
una roccaforte inespugnabile. Dalle costruzioni vecchie
nascono le nuove: tutto a misura militare. Anche la
Cittadella nel 1802 viene ristrutturata: l’antico progetto
seicentesco del costruttore Vaubant viene perciò rivolu-
zionato sotto la direzione del generale Françios de
Chasseloup-Laubat. Un anno dopo, i lavori sono in ese-
cuzione quando Chasseloup riceve da Napoleone l’ordi-
ne di completare un secondo piano: coinvolgere città e
Cittadella nell’organizzazione difensiva globale del
campo trincerato. Quello che è sopravvissuto alle guerre
e persino, più avanti nel tempo, ai bombardamenti della
Seconda Guerra Mondiale, sta invece per cedere alle
ruspe comunali. Che abbatteranno secoli di storia per far
posto ad un supermarket e a qualche casa. Il mercato del
mattone ad Alessandria è in crisi: i bambini non nascono
e la gente non mette su casa. Gli unici ad aver bisogno di
un “tetto”, sono le orde di immigrati (soprattutto suda-
mericani e nordafricani) che ogni anno arrivano in città.
Ma le case, agli extracomunitari, servono a buon prezzo.
E la Cittadella, una volta abbattuta, creerà spazio per con-
domini, uffici, villette a buon mercato. Gli acquirenti
degli immobili contribuiranno così a ripinguare le tasche
comunali.

da: Libero venerdì 11-2-2005
di Arianna Giunti 

È NATA (CON IL CONTRIBUTO DELL’ISTITUTO),
L’ASSOCIAZIONE VILLE D’ITALIA

Il 14 dicembre 2004, nella sede del Ministero per i Beni
e le Attività Culturali, è stato redatto l’atto di Fondazione
dell’Associazione Ville d’Italia, che unisce in un unico
organismo tutte le varie associazioni locali - dall’Ente
Ville Venete all’Associazione delle Ville Palazzi
Lucchesi all’Ente Ville Vesuviane e così via - tutte le
associazioni che nel nostro Paese si occupano di edifici
storici.
Tra i soci fondatori della nuova associazione vi è anche il
nostro Istituto, rappresentato, a nome del presidente
nazionale, dalla presidente della sezione Lazio duchessa
Altea Hardouin Altemps di Gallese.
Lo scopo è di unire le nostre voci e di farle pesare in tutte
le questioni e le sedi ove si tratti di edifici storici, così da
meglio diffondere la conoscenza, la salvaguardia e la
valorizzazione. Da parte nostra ci impegneremo con
costanza ed entusiasmo per far si che la neonata organiz-
zazione cresca e si rafforzi, per il bene comune.
Un sentito ringraziamento va al presidente della sezione
Veneto, conte Maurizio Sammartini, che ha ‘istruito’ la
pratica, partecipando alle riunioni preliminari, e alla già
citata presidente della sezione Lazio per la sua partecipa-
zione all’atto di fondazione. All’Associazione Ville
d’Italia i nostri più caldi auguri.

NOTE E NOTIZIE
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La Cittadella di Alessandria, 1846.



CXI CONSIGLIO SCIENTIFICO
Roma, Palazzo Borghese, 12 marzo 2005

Presenti: Carafa, Chiarizia, Conti, Corazzi, De Tommasi,
Fasanella, Foramitti, Labaa, Maglio, Marchesi,
Mariano, Martegani, Mauro, Palloni, Taddei,
Viglino Davico, Villari. 

Assenti giustificati: Bellucci, Calderazzi, Cuppini,
Jacobone, Manenti Valli, Palazzo, Viganò.

Assenti: Guida, Magnano, Montaldo, Perbellini,
Santoro, Tamborini, Valente.

Uditori: Bruno, Cagliostro, Guido Davico, Presidente
e vicepresidente della sezione Lazio.

La Presidente della sezione Lazio Altea Harduin di
Gallese dà il benvenuto ai presenti e successivamente il
Presidente Taddei apre la seduta alle 15.30 ringraziando
la sezione Lazio per l’ospitalità.

1) Approvazione del verbale della seduta precedente
Il Consiglio approva il verbale all’unanimità.

2) Cooptazione nuovi membri
Mauro lamenta l’uscita di Flavio Russo dal Consiglio
Scientifico e ne propone la cooptazione, per il notevole
contributo che ha portato all’Istituto e per la qualità della
sua produzione scientifica.
Taddei risponde che, al fine di garantire una maggiore
partecipazione dei membri alle riunioni del Consiglio
Scientifico., ha iniziato ad applicare con maggiore rigi-
dezza il regolamento del Consiglio e così, dopo un certo
periodo di costanti assenze, i membri vengono cancellati
e sostituiti; e questo indipendentemente dall’indiscusso
valore personale e scientifico. Per il caso specifico,
dovrebbe eventualmente essere la Sezione Campania a
riproporre la candidatura dell’ing. Russo.
Conti ricorda che sono stati già proposti due nuovi mem-
bri per la cooptazione, in attesa che il Consiglio Direttivo
approvi l’incremento del numero dei consiglieri.

3) Premio per tesi di laurea 2005 (sede organizzatrice)
Taddei spiega che, a causa di problemi interni, la sezione
Emilia Romagna  non potrà organizzare il premio di lau-
rea 2005. La sezione Toscana si è quindi attivata per la
stampa dei volantini, ma è necessario che una sezione si
offra di organizzare il Consiglio Scientifico di ottobre con
la premiazione delle tesi. La sezione Emilia Romagna si
è resa disponibile per il 2006.
La mostra delle tesi verrà portata a Pisa ed in altre loca-
lità e regioni: è disponibile per tutte le sezioni che la
richiedono.
Il presidente informa inoltre che l’arch. Pasqualetti del
Comune di Pisa ha pubblicato nel fascicolo “Architettura
Pisana”, che fa parte della collana “Castella”, i progetti
del settimo premio di laurea, oltre all’elenco dei lavori
già premiati nelle passate edizioni.
Fasanella offre la disponibilità della sezione Calabria per
organizzare il Consiglio Scientifico di ottobre con il pre-
mio di laurea nel castello di Scilla.
Foramitti propone che nel corso del Consiglio Scientifico
i vincitori del premio espongano sinteticamente i conte-
nuti delle loro tesi
Taddei propone di lasciare tale decisione alla sezione che
ospiterà il premio.
Per la commissione giudicatrice propone Carafa, Corazzi,
De Tommasi, Fasanella, Foramitti, Jacobone, Labaa,
Mariano, Martegani, Viganò, Viglino Davico, la prof.ssa
Cagliostro.
Palloni ricorda a Taddei che, quando organizzerà il pre-

mio, valuti la possibilità di istituire una sezione per le tesi
di dottorato.
Fasanella ricorda che è bene fare attenzione al fatto che
i commissari non siano relatori delle tesi presentate.

4) Atlante castellano
Conti si dichiara soddisfatto dell’andamento dei lavori
dell’Atlante e aggiorna i consiglieri sull’avanzamento dei
lavori a livello nazionale. Ritiene necessaria una riunione
per omogeneizzare i dati, da tenersi a Firenze o a Milano
entro la seconda metà di ottobre. Successivamente chiede
a Micaela Viglino Davico di esporre il lavoro realizzato
dalla sezione Piemonte.
Viglino Davico riferisce che i lavori sono iniziati nel 2002
con le province di Torino e Cuneo, con la catalogazione e
l’approfondimento della ricerca anche tramite l’analisi di
documenti di “prima mano”. Dell’impostazione scientifi-
ca del lavoro si sono occupati Francesco Novelli, Gian
Giorgio Massara, Micaela Viglino Davico.
La Fondazione San Paolo ha finanziato il progetto, la cui
realizzazione è stata affidata a giovani laureati specialisti
che hanno approfondito gli studi, effettuato i sopralluoghi e
redatto le schede predisposte dalla commissione scientifica.
Nella Provincia di Torino sono state redatte circa 250
schede, in quella di Cuneo poco più.
Andrea Bruno espone ai presenti il lavoro fatto e descri-
ve nel dettaglio l’impostazione ed i contenuti di alcune
schede, con grande interesse dei consiglieri.
Taddei si complimenta per il lavoro svolto.

5) Resoconto situazione Fortezza Da Basso (Firenze)
Taddei relaziona sulla costruzione di un centro commer-
ciale con giardino pensile addossato alle mura della
Fortezza Da Basso, contro il quale è personalmente inter-
venuto sui quotidiani e presso la Soprintendenza. Anche
a seguito di tali azioni, pare che attualmente i lavori siano
stati fermati dal Sindaco. Anche il Comitato di Settore del
ministero ha dato pesanti prescrizioni per i lavori.
Conti riferisce che gli sono giunte diverse segnalazioni
relative alla possibilità che la Cittadella di Alessandria sia
privatizzata e parcellizzata, e chiede alla sezione
Piemonte di informarsi sui potenziali pericoli che il
monumento potrebbe correre. Propone di organizzare un
convegno sulla manutenzione e riuso delle fortificazioni
bastionate: pare che ci siano diversi problemi di questo
genere anche a Bergamo, a Palmanova ed altrove.
Mariano è d’accordo con Conti, anche per l’attualità
della problematica a livello nazionale
Taddei propone di organizzarlo a Ferrara, per l’ottimo
esempio fornito dagli interventi effettuati in quella città.
Conti propone di organizzarlo per ottobre 2006.

6) Altre attività scientifiche
Conti riferisce che la sezione Molise intende organizzare in
maggio un convegno sul restauro dei castelli e le ipotesi sul
loro riutilizzo e chiede se i consiglieri vogliono partecipare.
Foramitti informa che la sezione Friuli sta organizzando
per la fine di maggio un convegno sull’archeologia ed il
restauro dei castelli, ed invita i consiglieri interessati a
proporre una relazione.

7) Varie ed eventuali:
Conti ricorda che entro giugno va organizzata la riunione
del comitato di redazione di Castellum.
Taddei risponde che prenderà i necessari contatti con
Ruggero.
La riunione si conclude alle 17.30.

Il segretario
Vittorio Foramitti
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CXVI CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ISTITUTO
Roma, Palazzo Borghese, 13 marzo 2005

Presenti: Appino Genco, Bragadin, Caramanti,
Chiappini, Chiarizia, Colmuto Zanella,
Conti, De Tommasi, Fasanella, Federici,
Fenici, Giusso del Galdo, Hardouin di
Gallese, Labaa, Marchesi, Martegani,
Perrella, Pieragnoli, Pignatelli, Rosati,
Sabatini, Taddei, Viglino Davico, Villari.

Deleghe: Ventimiglia a Pignatelli, Rosboch a Viglino
Davico, Sammartini a Chiappini, Foramitti a
Conti, Del Carretto a Rosati, Bellucci a
Federici. 

Uditori: Cavallucci, De Tommasi, Marchesi,
Merendino, Sabatini, Taddei.

Conti ringrazia la Sezione Lazio e in particolare la sua
Presidente, Altea Hardouin di Gallese, per la come sem-
pre calorosa accoglienza. Altea Hardouin saluta l’assem-
blea e augura buon lavoro a tutti.

1) Approvazione del verbale della riunione precedente
Il verbale viene approvato.

2) Comunicazione del Presidente
Conti informa il Consiglio che insieme a Fenici è stato
messo a punto il distintivo dell’Istituto e lo mostra ai pre-
senti. Fenici, dopo aver distribuito un prototipo ad ogni
presente, informa che il costo unitario sarà di circa Euro
2,00 per un’ordinazione di 3000 copie circa. Per ovvi
motivi di costi sarebbe meglio fare una sola ordinazione e
per questo motivo chiede ai presidenti di sezione di quan-
tificare quanti distintivi vorrebbero avere per la propria
sezione. Conti ringrazia Fenici per la sua disponibilità.

3) Approvazione del bilancio consuntivo 2003 e pre-
ventivo 2004
Caramanti illustra il bilancio e ne distribuisce copia ai
presenti. Mostra come la situazione soci si stia stabiliz-
zando, anche se leggermente in discesa. Ricorda che
sarebbe auspicabile che tutte le sezioni si uniformassero
al sistema di pagamento in tranches, mentre, invece, solo
meno della metà lo ha già assunto stabilmente. Si rallegra
perché a livello consolidato 2003, sono aumentati i con-
tributi ottenuti sul loro territorio dalle sezioni, i quali,
però, sono stati spesi pressoché interamente per pubbli-
cazioni non sempre facilmente distribuibili o commercia-
bili. La nota negativa è dovuta al fatto che l’anno 2004 si
è chiuso in perdita. Ma questo è stato l’anno della cele-
brazione del quarantesimo anniversario della costituzione
dell’Istituto, avvenuta mediante molteplici manifestazio-
ni a livello nazionale e ciò ha ovviamente comportato l’o-
nere di spese straordinarie che tuttavia, grazie anche
all’utilizzo del Fondo appositamente costituito in anni
precedenti, non hanno gravato eccezionalmente. In più il
rendiconto degli investimenti finanziari è decisamente
calato, tenuto conto delle notevoli riduzioni dei tassi, ma
anche dell’effetto dei sensibili realizzi degli ultimi anni
per necessità di tesoreria.
Sabatini legge la Relazione del Tesoriere e presenta il pre-
ventivo 2005 che rientra nei limiti di una perdita meno
consistente, dovuta comunque all’avvio di ulteriori nuovi
progetti e spese per le pubblicazioni, con ulteriore abbatti-
mento degli interessi attivi. In più sono calati gli interessi
attivi. Conti fa notare come la situazione economica
dell’Istituto si sia stabilizzata su una situazione di deficit
costante. È possibile correggere questo andamento solo
aumentando il numero dei soci e accentuando l’aspetto

scientifico dell’Istituto che dovrebbe imparare a “vendere”
correttamente il suo enorme patrimonio scientifico e cultu-
rale, valorizzandolo. Labaa sottolinea come il bilancio pre-
ventivo 2005 sia alquanto pessimistico, ma che certo esi-
stono margini per arrivare a un consuntivo più felice. Conti
non nega la tendenza al pessimismo (necessaria in termini
di previsione, per non avere sgradite sorprese), ma fa pre-
sente che per poter essere ottimisti è necessario investire su
attività che portino nuove entrate: aumentare i soci, ottene-
re finanziamenti per le nostre attività scientifiche, trovare
sponsorizzazioni per le varie iniziative. Ricorda come, per
poter diminuire le spese, quest’anno siano stati fatti uscire
solo due numeri (ognuno con numerazione doppia) di
Cronache Castellane, ma questo è semplicemente un espe-
diente provvisorio, che non può bastare. 
Il bilancio viene approvato all’unanimità.

4) Riorganizzazione operativa dell’Istituto
Conti ricorda come nel consiglio precedente si era parla-
to di una ristrutturazione operativa dell’Istituto e a tale
proposito sollecita ciascun consigliere affinché si assuma
la responsabilità di portare avanti un progetto in maniera
fattiva. A tale proposito propone che Labaa si occupi del-
l’aspetto dell’ampliamento della base sociale. Labaa,
conscio delle difficoltà che tale compito comporta, accet-
ta con riserva, nel senso che produrrà un piccolo proget-
to che individui strategie e politiche di ampliamento.
Conti informa che, per il miglior funzionamento della
Segreteria, d’ora in poi la dott.ssa Merendino si occuperà
maggiormente dei rapporti esterni, mentre la signora
Caroli, già collaboratrice della segreteria, si occuperà
maggiormente degli aspetti interni e amministrativi. A
tale proposito informa che la segreteria resterà aperta
anche il lunedì e il mercoledì pomeriggio. Per i rapporti
con le autorità politiche Conti avrebbe pensato a Frezza
Federici, la quale accetta volentieri. 
Taddei ricorda l’importanza delle Commissioni, intese
come gruppi di persone che elaborino progetti attuabili.
Ricorda inoltre come sia importante per il nostro Istituto
farsi maggiormente conoscere all’esterno, e a tal fine
chiede che vengano riallacciati i rapporti con i giornalisti,
in particolare con Bevilacqua. 
Federici informa di essere in contatto con questo giorna-
lista e si impegna a procurare un incontro al fine di poter
eventualmente organizzare un servizio giornalistico dove
compaia l’Istituto. 
Chiappini sottolinea come siano i viaggi e le manifesta-
zioni a portare soci alle sezioni. Anche Conti ricorda
l’importanza dei viaggi e per questo rammenta alle sezio-
ni di comunicare sempre alla segreteria generale i pro-
grammi dei viaggi. Non solo, le sezioni che organizzano
viaggi in altre regioni dovrebbero mettersi sempre in con-
tatto con la sezione della regione visitata, in modo di pro-
muovere “gemellaggi”. 
Pignatelli, in fase di ristrutturazione di Istituto, chiede
che venga nominato un responsabile viaggi nazionale che
coordini le diverse iniziative. Fasanella chiede che ven-
gano ripristinati i viaggi nazionali. 
Oltre alla gestione rapporti con gli organi politici e allo
studio per l’ampliamento delle basi dell’istituto, Conti
cercherebbe una persona che si occupi del reperimento
fondi, attingendo a bandi e concorsi nazionali e europei.
A tal proposito chiede a Pignatelli se non conosca qual-
cuno indicato a occuparsi di questo aspetto. 
Alcuni presenti chiedono che venga aumentata la quota
sociale. Si sottolinea inoltre come sia assurdo far pagare
alle soprintendenze solo 31 euro, mentre alcuni lamenta-
no l’esigenza di convertire la quota studenti in quota
“juniores”, in modo da poter permettere ai giovani di
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pagare un po’ più a lungo questa quota. Altri membri dis-
sentono sull’aumento della quota. 
Si decide allora all’unanimità di mettere all’ordine del
giorno del prossimo consiglio un punto dedicato all’au-
mento quote sociali. In quella sede verrà messa a vota-
zione la mozione di aumento. 
Conti informa che le prossime convocazioni verranno spe-
dite, per chi la possiede, unicamente attraverso la posta elet-
tronica. Gli altri continueranno a ricevere l’invio cartaceo.

5) Programmazione prossima giornata dei castelli
Come è ormai consuetudine, l’ultimo week-end del mese
di settembre si svolgerà la giornata nazionale dei castelli.
Conti chiede che tutte le sezioni si impegnino ad organiz-
zare un evento e a darne tempestiva comunicazione alla
segreteria nazionale, in modo da poter comunicare orari e
programmi alla stampa nazionale, che ormai ben conosce
questo nostro appuntamento tradizionale. Si stabilisce che
i programmi giungano in segreteria entro il 20 luglio 2005.
Si stabilisce inoltre che per quest’anno i poster delle gior-
nate vengano stampati in due formati: uno tradizionale e
l’altro in formato A4, perché questa dimensione è più
gestibile da tutti.

6) Premio tesi di laurea
Conti comunica che Fasanella si è reso disponibile per
ospitare il prossimo premio di laurea, la cui premiazione
avverrà a Scilla (RC). Taddei legge i membri che il
Consiglio Scientifico ha scelto come giuria per il prossimo
premio. Il Consiglio approva. La commissione si riunirà a
Milano il giorno 25 giugno. Conti chiede che ad ogni con-
siglio le sezioni presentino una relazione sulle loro attività.

7) Modifiche al regolamento del Consiglio Scientifico
(ampliamento dell’organico da 30 a 35 membri)
Conti ricorda che nel consiglio scorso fosse stata discus-
so e approvato l’ampliamento dell’organico del consiglio
scientifico da 30 a 35 membri, che tuttavia non poteva
essere formalizzato perché il punto non era stato previsto
nell’ordine del giorno, per cui si era rimandata la forma-
lizzazione al consiglio odierno. L’ampliamento permet-
terà di ‘coprire’ le regioni ancora scoperte di referenti
scientifici, avendo il consiglio ritenuto che, in questa
fase, sia opportuno che ogni sezione abbia almeno un
referente scientifico a cui far capo per le attività di ricer-
ca e produzione scientifica.. 

8) Varie ed eventuali
Marchesi ricorda che è venuto a mancare il socio
Giannattasio, ciò sarebbe da evidenziare su Cronache,
vista l’importanza che il socio ha ricoperto in occasioni
importanti della vita dell’Istituto.
Villari, alla luce dell’attuazione della riforma scolastica,
evidenzia la necessità di creare un gruppo di lavoro che,
rivolgendosi alla scuola media di primo e di secondo
grado, analizzi e ricerchi gli strumenti adatti per un cor-
retto studio della storia delle fortificazioni, troppo spesso
trascurato nel nostro paese. 

9) Convocazione prossimo Consiglio Direttivo e
Scientifico
Scilla, Sabato 8 ottobre 2005 - CXII Consiglio Scientifico
dell’Istituto e premiazione VIII Premio per tesi di Laurea 2005.
Scilla, Domenica 9 ottobre 2005 - CXVII Consiglio
Direttivo dell’Istituto.
La seduta è tolta alle h. 12,20.

Il segretario Il presidente
Giancarlo Caramanti Flavio Conti

XLI ASSEMBLEA ORDINARIA DELL’ISTITUTO
Roma, Palazzo Borghese, 13 maggio 2005

Alle ore 13,00 il presidente Conti apre la riunione e, con-
stata la validità della convocazione e delle presenze,
dichiara aperta la seduta e passa all’ordine del giorno.
Approvazione del bilancio consuntivo 2004
Il segretario Caramanti illustra la relazione di bilancio, in
precedenza approvata dal Consiglio Direttivo. L’assem-
blea approva.
Approvazione del bilancio preventivo 2005
Allo stesso modo viene illustrato il bilancio preventivo
2005, che viene approvato all’unanimità.
Conti, ringrazia Caramanti e Sabatini per il lavoro svolto
e per l’impegno nel garantire il funzionamento finanzario
dell’Istituto.
La seduta è tolta alle ore 13,25.

Il segretario Il presidente
Giancarlo Caramanti Flavio Conti

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI
CONTI

Signori Consoci,
ll bilancio dell’anno 2004 che viene presentato alla vostra
approvazione, fornisce la composizione del patrimonio
sociale, così come previsto dall’art.4 dello Statuto, nel
rispetto della normativa vigente, e così si riassume:

Titoli di Stato, fondi, obbligazioni,
crediti ed  altre attività liquide euro     585.606

Patrimonio sociale e Fondo di Riserva euro     573.606
Debiti diversi euro       12.000

euro     585.606

Il patrimonio sociale include l’importo di euro 180.760
vincolato quale riserva indisponibile, come previsto dal
D.P.L. n.° 11 del 31.1.1991, pubblicato sulla G.U. n.° 133
del 8.6.91. L’accantonamento al Fondo per il Congresso
Nazionale di euro 15.477 è stato utilizzato a parziale
copertura della perdita conseguita nell’anno in seguito
alle spese sostenute per le manifestazioni del Congresso
Nazionale indetto a Firenze per la celebrazione del qua-
rantesimo anniversario della costituzione dell’Istituto.
Le relazioni del Consiglio e del Tesoriere danno ampio
dettaglio dei movimenti avvenuti nel corso dell’anno
2004 e pertanto ad esse Vi  rimandiamo. Abbiamo esami-
nato il preventivo per l’anno 2005 e ne condividiamo le
indicazioni in esso contenute.
Nel corso dell’esercizio abbiamo provveduto ad effettua-
re le verifiche di nostra competenza alla contabilità tenu-
ta dalla Segreteria Generale dell’Istituto. Attestiamo che
il presente bilancio è redatto secondo i requisiti stabiliti
dall’art. 2427 del C.C. e si compone pertanto dello Stato
Patrimoniale, Conto economico e Nota Integrativa.
Ad esso viene allegato il rendiconto consolidato al
31.12.2003 della gestione economica di tutte le sezioni,
essendo quello dell’anno 2004 disponibile solo dopo la
celebrazione della vostra assemblea.
Al riguardo ricordiamo che a termini di Statuto e di
Regolamento, la gestione dei fatti amministrativi
dell’Istituto è svolta direttamente ed in modo autonomo
dalla Segreteria Generale di Milano e dalle singole
Sezioni, ciascuno di tali Enti operante con proprie conta-
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bilità separate.Pertanto i fondi disponibili presso le
Sezioni, riportati nei singoli Rendiconti delle Sezioni ed
approvati annualmente dalle rispettive assemblee a
norma di quanto previsto dagli artt. 12 e 13 del
Regolamento, sono inclusi nel patrimonio netto
dell’Istituto, ma sono utilizzabili solo dalle relative sezio-
ni per le loro finalità operative.
Vi  invitiamo a voler approvare il Bilancio Consuntivo
dell’anno 2004 ed il Preventivo per il 2005, così come
propostovi dal Consiglio Direttivo.

I REVISORI DEI CONTI: Luigi Piceci, Bruno Bagnoli,
Giampietro Lauri.

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2004
(a norma dell’art. 2427 del Codice civile)

Principi e metodi contabili
Il bilancio dell’esercizio è stato predisposto in base alla
normativa vigente e con l’accordo del Collegio dei
Revisori, applicando principi contabili omogenei con
quelli dell’esercizio precedente.
Vengono indicati anche i fondi in giacenza presso le
Sezioni  alla data dell’anno precedente, essendo quelli
dell’anno in esame disponibili solo dopo l’approvazione
dei rispettivi bilanci.

Composizione delle voci e variazioni rispetto al 2003:
STATO PATRIMONIALE
Crediti verso soci
Passano da euro 42,8 mila a euro 55,9 mila e sono così
composti:
-quote soci morosi anno 2003 e 2004 euro     33,1 mila
-quote soci depennati o in corso d’incasso        22,8

Titoli
Sono esposti al valore adeguato a quello di mercato al
31.12.2004.
Passano da euro 330,7 mila a euro 311,7 e sono così com-
posti:
-Titoli di Stato: euro    51,9 mila
-Fondi obbligazionari 51,2
-Obbligazionii Italia: 120,7
-Obbligazioni Estero: 87,9

Fondi presso Sezioni anno precedente
Passano da euro 176,0 mila a euro 195 mila e sono così
ripartiti:
Sezione Campania euro    17,5 mila
Sezione Sardegna (SS) 27,9
Sezione Lazio 36,6
Sezione Marche 16,4
Sezione Toscana 20,3
Sezione Lombardia 12,6
Sezione Umbria 16,2
Altre sezioni 47,5

Attivo circolante
Passa da euro 28,6 mila a euro 22,9 così composto:
- valori in cassa, banche e c/postale euro    10,7 mila
- crediti diversi 12,2

Patrimonio netto
Passa da euro 576,4 mila a euro 573,6 ed è così composto:
saldo al 31.12.02: euro   576,4 mila
- risultato del periodo: -19,4
- utilizzo Fondo Congresso Naz. -15,5

+ incremento crediti verso soci 13,1
+ incremento fondi presso sezioni 19,0
Debiti
Sono esposti al valore nominale.
Passano da euro 2,0 a euro 12,0 e sono inerenti a com-
pensi professionali  maturati ma non ancora corrispost ed
a fatture da pagare.

CONTO ECONOMICO
Le singole voci del conto economico vengono indicate
dettagliatamente nel prospetto di bilancio, con il raffron-
to all’esercizio precedente.
La perdita dell’esercizio di euro 34.915 è stata ridotta a
euro 19.438 mediante l’utilizzo del Fondo accantonato
per il Congresso Nazionale.
Ulteriori informazioni vengono date al riguardo nella
relazione del Tesoriere.

RENDICONTO DI TESORERIA
La disponibilità finale è rappresentata dai titoli e circo-
lante, al netto della Riserva Vincolata.

RELAZIONE DEL SEGRETARIO E DEL TESORIERE
SUL CONSUNTIVO 2004 E SUL PREVENTIVO 2005
(valori indicati in migliaia di Euro) 

L’anno 2004 è stato l’anno della celebrazione del quaran-
tesimo anniversario della costituzione dell’Istituto, avve-
nuta mediante molteplici manifestazioni a livello nazio-
nale, tra cui la pubblicazione di libri, la consegna di tar-
ghe di riconoscimento, visite ai castelli e culminate con il
Congresso Nazionale di Firenze.
Ciò ha ovviamente comportato l’onere di spese straordi-
narie per le manifestazioni che, nell’anno, sono aumenta-
te di 12,5 mila euro rispetto all’anno precedente
(Congresso Firenze +7,0; pubblicazioni e stampe +5,5).
Anche le altre spese hanno in genere risentito di un certo
aumento, in particolare quelle per Cronache, ora con
copertina a colori), e quelle per  le relative spedizioni.
Le quote sociali incassate, leggermente aumentate (111
mila contro 105 del 2003) non hanno influito molto sul
risultato dell’anno.
Risultato della gestione ordinaria fortemente negativo
che però ha potuto essere economicamente ridotto ad
euro 31.055 grazie all’utilizzo del Fondo per il Congresso
Nazionale, appositamente costituito in anni precedenti
per le suddette manifestazioni. La perdita si riduce poi ad
euro 19,4 mila  tenendo conto del rendimento degli inve-
stimenti finanziari, che, purtroppo, ha quest’anno mani-
festato il crollo ormai preannunciato da tempo, passando
dai 19,2 mila euro del 2003 agli 11,6 attuali, tenuto conto
delle notevoli riduzioni dei tassi, ma anche dell’effetto
dei sensibili realizzi degli ultimi anni  per necessità di
tesoreria.
Di conseguenza le disponibilità finanziarie si riducono
ulteriormente, da 161,3 a 153,9 mila euro anche se quel-
le presso le sezioni (riferite all’anno precedente e non
disponibili) passano da 176.000 a 195.000 euro.
Il preventivo 2005 rientra nei limiti di una perdita meno
consistente, dovuta comunque all’avvio di ulteriori nuovi
progetti e spese per le pubblicazioni, con un ulteriore
abbattimento degli interessi attivi.
La redazione del presente bilancio, viene effettuata secon-
do i requisiti dell’art.2427 del Codice Civile.

Il Segretario generale Il Tesoriere
Giancarlo Caramanti Paolo Sabatini
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RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2004 (valori in euro)

SITUAZIONE PATRIMONIALE

anno 2004                 anno 2003                prev. 2005
ATTIVO
A) Crediti v/soci
B) Immobilizzazioni

III.3. Titoli
4. Fondi presso Sez. anno prec.

C) Attivo circolante
IV.1. Depositi bancari e postali

2. Denaro e valori in cassa
3. Crediti diversi

Totale attivo (A+B+C)

PASSIVO
A) Patrimonio netto

VII Riserva vincolata
VIII Fondo per Congresso Nazionale

D) Debiti
6. Verso fornitori

12. Verso Istituti previdenziali e soc.
13. Diversi, ratei e risconti

Totale passivo (A+D)

CONTO ECONOMICO anno 2004                 anno 2003                prev. 2005

ENTRATE
A) 5 Quote sociali

Contributo Ministero Beni Culturali
Proventi da attività collaterali

TOTALE A)

USCITE
B) 6 Attività delle Sezioni

B) 6 Spese generali: Castellum
Cronache
Spedizioni
Cancell. e manutenz.
Luce, telefono, internet
Postali
Imposte e diverse

B) 7 Compensi professionali lordi
B) 8 Affitto locali
B) 14 Spese di rappresentanza

Spese per manifestazioni istituzionali

TOTALE B)

Utilizzo fondo per Congresso Nazionale

DIFFERENZA (A-B)
C) 16 Interessi attivi

RISULTATO (A-B+C)

RENDICONTO DI TESORERIA

Disponib. inizio anno (escl. ris. vinc. e fondi sez.)
Risultato del periodo
Variazione crediti/debiti

Disponib. fine anno (escl. ris. vinc. e fondi sez.)

55.908

311.711
195.000

10.618
91

12.278

585.606

392.846
180.760

0

12.000

585.606

111.835
5.571
3.888

121.474

-55.918

-10.753
-20.290
-6.349
-4.959
-5.554
-2.086

0

-49.991

-17.987
-7.973
-3.874

-32.263

-168.006

15.477

-152.529

-31.055
11.617

-19.438

161.375
-19.438
12.001

153.938

42.823

330.782
176.000

24.089
285

4.456

578.435

380.198
180.760
15.477

2.000

578.435

104.764
5.999
4.375

115.138

-52.382

-12.631
-15.401
-3.348
-4.085
-6.230
-2.584

-494

-44.773

-18.634
-7.539
-5.149

-19.848

-148.325

-148.325

-33.187
19.263

-13.924

191.926
-13.924
-16.627

161.375

570.000

570.000

110.000
10.000
5.000

125.000

-55.000

-50.000

-18.000
-7.500
-5.500

-17.000

-153.000

-153.000

-28.000
10.000

-18.0000

154.000
-18.000

136.000




